
IL I` -IN
LE MAESTRANZE DI NODAVIA E CONDOTTEL a
CHE LAVORANO NEL CRATERE HANNO ORGANIZZATO
UN PRESIDIO DI FRONTE Al CANCELLI DEL CANTIERE

Gli operai nella trincea della Foster
«Qui un'agonia, che ne sarà di noi?»
I lavoratori sono passati da 150 a 35. «Nessuno ci dà garanzie»

di CLAUDIO CAPANNI

IL CROLLO è stato verticale.
Dai 150 operai di due mesi fa ai
35 di aprile. In pratica un quarto
di quelli previsti inizialmente in
pianta organica: gli stessi che og-
gi lavorano 8 ore al giorno nel cra-
tere della Foster dentro gli ex Ma-
celli. Da febbraio a scartamento ri-
dotto. Il clima che si respira nel ca-
merone da 23mila metri quadrati
dove si continua a scavare per rag-
giungere i 20 metri di profondità,
è da Fort Alamo. Gli operai si sen-
tono chiusi in un assedio contro
tutto e tutti. L'attesa è per un se-
gnale da Rfi, Regione e Palazzo
Vecchio sulla Foster 2.0, l'hub di
scambio ferro-bus-tram che scal-
zerà il progetto originario della
stazione.

DOPO il project review, la revi-
sione del progetto che al vertice
romano del 25 gennaio scorso, ha
ricevuto l'ok di tutti i soggetti in
campo, inclusi Comune e Regio-
ne, le maestranze di Nodavia e
Condotte che lavorano nel cratere

si sono scontrate contro un muro
di silenzio. Lo stesso che, ieri, le
tre sigle sindacali hanno provato
a rompere con un presidio di fron-
te ai cancelli del cantiere.
«Nessuno a partire da Rfi, passan-
do per il presidente della Regione
e il sindaco di Firenze dice che
questo cantiere si deve fermare,
ma di fatto sta morendo» denun-
ciano Marco Benati (Fillea-Cgil),
Stefano Tesi (Filca-Cisl) e Laura
Zucchini (Feneal-Uil). Nel free-
zer per ora anche il tunnel di 7 chi-
lometri per l'Alta Velocità. A
mancare è il via libera al piano di
utilizzo delle terre. «Ci era stato
garantito - aggiungono - che nel
giro di pochi mesi sarebbe arriva-
ta una soluzione e che comunque
i lavoratori già coinvolti non
avrebbero avuto conseguenze ne-
gative, a oggi questo non è accadu-
to». Anzi. L'ultima doccia fredda

Il s io
dei V

«Solidarietà ai lavoratori dei
cantieri Tav che temono per
il loro posto di lavoro». E' il
messaggio dei No Tav agli
operai della stazione Foster.
«Vorremmo però ricordare
- spiegano - che il lavoro
vero, non è quello delle
grandi opere inutili come il
Passante Tav fiorentino».

L'area
Una gigantesca opera
di 23mila metri quadrati
dove si continua a scavare
per raggiungere
i 20 metri di profondità
Ora l'attesa è per un segnale
da Rfi, Regione
e Palazzo Vecchio

I progetto
L'ultima bozza prevede
l'eliminazione dello
shopping center e la fermata
dei bus extraurbani
a lunga percorrenza
che oggi si trovano
a piazzale Montelungo
e dei pullman turistici

La stazione
Nel freezer anche il tunnel
di 7 chilometri per l'Alta
Velocità. Secondo il nuovo
piano i Frecciarossa
che dovrebbero fare pit stop
qui potrebbero essere
quelli che ora fermano
a Campo di Marte



Una foto scattata dall'alto mostrala gigantesca ferita
del cantiere Foster aperto ormai da sette anni
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